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Berlusconi operato allamandibola
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Nel giorno in cui Newsweek celebra «le
italiane che diconoBasta! a Berlusconi»,
soggetto collettivo, nel numero dedicato alle
«150donne che scuotono ilmondo» ci scrive
una lunga lettera Pilar del Rio Saramago. La
vedovadel premioNobel per la letteratura ci
aveva chiamato a ridosso del 13 febbraio per
comunicare la sua adesione alla rivolta e per
dire quanto questo «vento nuovo» le facesse
pensare alle parole e ai gesti compiuti insieme
almarito, negli ultimi suoi anni, a proposito
della forza delle piazze contro i regimi di ogni
densità e tipo. Oggi, per l'8marzo,
pubblichiamo il suo appello agli uomini
italiani. Dovrebbero essere gli uomini ad
uscire per strada e dire ora basta, scrive. «Il
giorno in cui scenderanno in piazza noi
donnedaimarciapiedi li applaudiremoe
getteremo loro dei fiori». Sono parole che
riecheggianomolte di quelle che abbiamo
sentito alla vigilia del 13 febbraio. Dice Luciana
Castellina: «Nella vicenda di Berlusconi e
Rubymi sembra che la prima identità
sessuale ad essere offesa sia quellamaschile.
Sono loro che dovrebbero essere indignati in
primapersona emeraviglia che non si
sentanooffesi. Andare in piazza in solidarietà
delle donne è unpo’ poco, va a finire che la
colpa di questa situazione ricade suRuby».
Ci sono arrivatimigliaia dimessaggi di

ragazzemolto giovani, alla vigilia dell'8
marzo. Tutte fanno cose. Si organizzano, si

muovono, abitanomille diverse piazze. Un
gruppo, aMilano, è protagonista di una
mostra fotografica sulle adolescenti italiane
dal titolo «Tu quanto ti vuoi bene?». Volersi
bene è il temadel nuovo libro di Eve Ensler di
cui pubblichiamoun'anticipazione: è scritto
perché le ragazze «smettano di trattare il loro
corpo comeoggetto per piacere agli altri»,
dice.
Questo giorno è un'occasione, in verità, per

cogliere dallamoltitudine di gesti quotidiani
quelli che non solo scuotono, come scrive
Newsweek,ma crescono e cambiano l'Italia.
Azioni e impegno cheoggi, da qualche palco
a qualchemicrofono, trovanouna vetrina.
Donne che lavoranonelle carceri e nelle
scuole, nei centri immigrati e nei quartieri: che
conducono solitarie incessanti battaglie. Tra
le iniziative politiche ne vorrei ricordare una
molto concreta: Titti Di Salvo eMarisa Nicchi
hanno scritto ieri ai leader dei partiti di
opposizione e ai sindacati perchè si riprenda
inmano la legge contro le dimissioni in
bianco. Fu la prima legge che il governo
Berlusconi cancellò, tre anni fa: quella che
impediva alle donne di firmare, all'atto
dell'assunzione, una lettera di dimissioni
volontarie senza data. Da usarsi a discrezione
del datore di lavoro nelmomento in cui
annunciavanodi essere in attesa di un figlio,
per esempio. Più dimille parole, più di un
milione di bonus bebè e di proclami in favore
della famiglia varrebbe una piccola norma a
tutela dellamaternità.Molte ragazze
accettano condizioni di lavoro infime pur di
averne uno, contratti più che flessibili e
stipendimiserabili. Che almeno avere un figlio
non sia unmotivo di licenziamento. Le donne,
lo ricordo, partoriscono anche uomini. Che
siano gli uomini dunque i primi a pretendere
di esseremessi almondo. Quando li vedremo
arrivare nella protesta li saluteremo con un
fiore.
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